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Ministero dell’Istruzione dell’ Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

Direzione Generale
Prot. n. 1599/U






Torino, 21.02.2011
Circ.reg. n. 58






- Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti secondari di 







II grado  convenzionati con CTP dove sono attivati 






i corsi POLIS






- Agli Uffici scolastici provinciali del Piemonte





p.c. 
- Ai Centri territoriali permanenti del Piemonte





            - Alla redazione reti CTP  Prof..  Calamici Pasquale 






-Alla Direzione  generale per gli ordinamenti scolastici 





 e per l’autonomia scolastica – Ufficio VI - ROMA 







-Al Coordinatore della Struttura tecnica esami di Stato







  c.a. Ispettore Luciano Favini – ROMA
                                                                       - All’USR Piemonte – Uff. V
Oggetto: esame di stato 2010/2011 -  Candidati POLIS – formazione commissioni

                In previsione delle proposte di configurazione delle Commissioni esami di stato 2010/2011, si comunica che anche per il corrente anno scolastico i candidati dei percorsi POLIS potranno  sostenere gli esami in qualità di candidati interni, alle seguenti condizioni:

a) obbligo che i tre commissari interni POLIS siano insegnanti della scuola  secondaria superiore sede di esame e abbiano effettivamente impartito agli interessati, nell’ambito del percorso POLIS, gli insegnamenti previsti dal piano di studi;

b) obbligo che i candidati POLIS abbiano conseguito l’idoneità alla classe quinta prima dell’inizio delle lezioni
;

c)  effettiva corrispondenza degli orari e delle pratiche di valutazione in corso d’anno e negli scrutini. 

Considerato che nel corso dell’esame di stato del 2010 sono state rilevate alcune anomalie di funzionamento che hanno fatto sorgere dei dubbi sull’omogenea applicazione delle condizioni sopra indicate, gli Istituti scolastici in indirizzo, in sede di formulazione delle proposte di formazione delle commissioni, dovranno inviare agli Uffici scolastici provinciali una nota in cui diano assicurazione del rispetto delle condizioni sopra elencate.


Si ritiene utile inoltre richiamare di seguito le risposte che l’Ispettore Favini ha fornito ai quesiti posti in passato dalla scrivente Direzione Regionale, con particolare riferimento alla fase di formazione delle commissioni:
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RISPOSTE  ISPETTORE FAVINI – Responsabile struttura tecnica esami di stato Ministero.  A.S 2008/2009 

D:… Considerato che la lettera del Dott. Dutto è giunta a quadrimestre ultimato, che alcuni segmenti POLIS non sono organizzati nel rispetto di tutte le condizioni poste dall’Ispettore Favini, considerato che nella succitata informativa si dice”nulla osta” che i candidati POLIS siano candidati interni, si chiede di poterli considerare privatisti laddove non sia possibile diversamente.
R: Si può essere d’accordo , ma si deve fissare un termine perentorio  per la scelta da parte dell’interessato (entro il 14 marzo)
D:…..E’ possibile nominare in commissione d’esame, come membri interni, docenti del Consiglio di classe POLIS, appartenenti a istituto  superiore diverso da quello sede di esami  ma in convenzione anche esso per la realizzazione dei percorsi POLIS? Oppure integrare le commissioni con uno o due membri docenti nel POLIS? O e sufficiente che vi sia almeno un docente interno che abbia insegnato nel corso POLIS?

R: Assolutamente NO . il principio è che i membri devono essere docenti dell’Istituto di riferimento. Se non ci sono, viene meno la possibilità di costituire la componente interna. 

D: Si richiede qualora il numero di candidati lo consenta che sia istituita una commissione apposita per detti candidati come gruppo classe ?

R: Prioritariamente va presa in considerazione la configurazione di classe commissione “articolata” (classe interna dell’Istituto di riferimento * classe POLIS *eventuali esterni, fino alla concorrenza di 35 candidati). La configurazione delle commissioni deve essere tale da contrastare aggravi di spesa. Dal punto di vista tecnico l’operazione è fattibile. Basta considerare i candidati POLIS un gruppo classe dell’Istituto di riferimento.  


Si richiama inoltre il seguente quesito e la relativa risposta già fornita in passato da questo Ufficio nell’incontro tenuto dall’Ispettore Militerno il giorno 27 febbraio 2009 con i dirigenti e docenti responsabili dei corsi POLIS funzionanti nella Regione Piemonte:

Domanda: Come si designano i commissari interni nel caso di un gruppo classe di studenti POLIS considerati INTERNI che sia articolato su più indirizzi di studio  (classe articolata)? 

Risposta: La C.M. 15 del 9 febbraio 2009 precisa all’ art 1  comma c) Designazione dei commissari interni - Criteri particolari   che “nelle classi articolate su più indirizzi di studio, […], i commissari interni sono designati in modo che ciascuno di essi rappresenti i diversi indirizzi […]. Qualora non sia possibile assicurare tale rappresentanza, si procede alla designazione di più commissari interni con 
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riferimento a ciascun indirizzo […], in modo che risulti rispettata la parità numerica tra commissari esterni e interni”.
                                                       


Recentemente è stato segnalato che nei percorsi POLIS la docenza di alcune unità formative   modulari può essere affidata a insegnanti del centro di formazione professionale  convenzionato e che, in alcuni casi di natura eccezionale, ciò può rendere impossibile il rispetto della condizione del punto a) di cui sopra . In tali casi, il Dirigente scolastico ne darà conto nella nota agli USP e individuerà come commissario interno il docente interno di materia affine  che abbia partecipato alla co-progettazione del percorso formativo del POLIS . 










    IL DIRIGENTE 











 Stefano ANDREOLI
Rif. Uff.III – Concetta Maria Giuffrida 
Direzione Generale - Ufficio III

V. Pietro Micca, 20 - 10122 Torino

tel. 011-5163668 e-mail: concettamaria.giuffrida@istruzione.it

� Per i passaggi da un indirizzo di studio ad un altro si applicano ovviamente, anche per i corsi POLIS, le disposizioni in materia di esami integrativi (D.lgs. 297/1994 art. 192 e 193).


� La stessa disposizione viene ribadita nella recente circolare n. 14 del 16 febbraio 2011.





